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AGenova “La borsa e la vita”
gli artigli del capitalismo
Esposte fino al 5maggio le opere del collettivo Claire Fontaine, fra arte e politica

Roberta Olcese /GENOVA

“Semaiesisteunacittàdiabo-
licamente capitalistica, assai
prima dell’età capitalistica
europea e mondiale, è pro-
prio Genova, opulenta e sor-
didaal tempostesso...Questa
straordinaria città divorante
il mondo è la più grande av-
ventura umana del secolo
XVI. Genova sembra allora la
città deimiracoli”. La citazio-
ne di Fernand Braudel ac-
compagna alla mostra “La
borsa e la vita ” curata da An-
na Daneri e dedicata a Claire
Fontaine, il collettivo artisti-
co neo-concettuale fondato
nel2004aParigi.Seci fossero
dubbi sul titolo, “Laborsao la
vita!” era il gridodeibriganti,

basta cambiare una congiun-
zione per ribaltarne il senso.
Da oggi al 5 maggio Claire

Fontaine espone a Genova,
nelle sale della Loggia degli
Abati di PalazzoDucale, oltre
40 opere fra quadri, sculture,
video e installazioni pensati
intorno all’idea di valore e
frugalità. Lamostra èaentra-
ta gratuita, main sponsor
Montallegroconil contributo
dell’associazione Amixi del-
l’Arte Contemporanea.

Illegamefrailtemaelacittà
è solido.AGenova, infatti, na-
scenel1407unodeiprimi isti-
tuti bancari almondo, la Casa
delle Compere e dei Banchi di
SanGiorgio. Per questa ragio-
ne, il progetto espositivo coin-
volge gli istituti di credito. La
Carige e la Banca d’Italia han-
no aperto il proprio caveau, e
laprimaospitaanchenella se-
de centrale un’opera singola-
re, “Fort-da”, cioè un quadro
sul celebre trucco da presti-
giatore che fa comparire una
monetina con il fazzoletto.

Un gioco da bambini, ma
per Claire Fontaine si tratta di

una metafora precisa sulla
speculazione finanziaria che
fa apparire e scomparire il de-
naro ormai dematerializzato.

L’ironia, la fiducia, il senso
dell’umorismo, la critica so-
ciale al di là del tempo e dello
spazio, idubbisullasicurezza,
sono fra gli argomenti che
maggiormente faranno riflet-
tere i visitatori. C’è un ribalta-
mento dei luoghi comuni: a
partire dal pavimento rivesti-
toconpaginedelquotidiano Il
Sole 24 Ore – “Newsfloor” è il
titolo dell’installazione inedi-
ta, realizzataper lamostra - in
contrasto con il bisogno con-
temporaneodiesporre incon-
tenitori bianchi, in scatole
vuote e anonime in cui le ope-
re possono essere esaltate.

Laproprietàprivata è fragi-
le come si percepisce dal poco
rassicurante video “Instruc-

tionforSharingofPrivatePro-
perty”conunavocefuoricam-
po e mani che in pochi attimi
apronoconleforcinequalsiasi
lucchetto. Come se non ba-
stasse, il collettivo si beffa dei
luoghi comuni e trasforma
monete da 25 cent di dollaro
in armi, iserendo delle affila-
tissime lame a scomparsa, in-
visibili al metal detector.

«È vietato spedire denaro
con i corrieri, ma nessun pro-
blema a trasportare nel baga-
glio aereo queste opere d’arte
armate», spiega il collettivo.

L’obiettivo è immaginare
un futuromigliore.Tra leope-
redi maggior impatto ci sono
leserie“Beginningpainting”e
“Wishing painting”: quadri
monocromi che con una cala-
mita “catturano” centesimi di
euro: rappresentano un j’ac-
cuse a tutti i mercati, incluso

quello dell’arte.
Claire Fontaine non inse-

gue il paradosso ma il senso
delgrottesco.Fralesculturein
mostra c’è una trappola per
avidi degna dell’Inferno dan-
tesco: una finta cassaforte
permette di inserire soltanto
mani aperte, senza poterle
chiudere a pugno per afferra-
re il denaro. Nel clima anni
Settanta della mostra si inte-
gra perfettamente il neon “No
Present” che fa il verso allo
slogan punk “No Future”. «Gli
abitantidialcuniPaesi, inclusi
imigranti,sonoprivatinonso-
lo del futuro ma anche della
loro identità nel presente»,
spiega il collettivo.

La mostra prevede eventi
collaterali ideati insieme al-
l’ex curatore di Villa Croce,
Carlo Antonelli. —

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

A GENOVA FINO AL 23MARZO

“Other Identity”
la filiera corta
della creatività

L’opera di Karin Andersen, esposta da Guidi & Schoen

Elena Nieddu /GENOVA

Il cuoredi “Other Identity.Al-
tre forme di identità culturali
e pubbliche”, che s’inaugura
oggi aGenovaalle17nei suoi
quattro spazi espositivi e re-
sterà allestita fino al 23 mar-
zo,è indueparole:altra iden-
tità. Cinquantatré artisti pro-
venienti da tutto il mondo e
scelti dal curatore Francesco
Arena hanno declinato nelle
loro opere enelle loro perfor-
mance lasensazionediessere
sé stessi e, contemporanea-
mente,altrodasé,perriempi-
relequattrosedidesignate: le
gallerie Abc Arte, Gui-
di&Schoen-Arte contempo-
ranea e PrimoPianodi Palaz-
zo Grillo e la Sala Dogana di
Palazzo Ducale. Per la secon-
davolta – laprimaedizione si
è svolta nel 2016 - “Other
Identity” porta la creazione
contemporanea nel cuore di
una città storicamente ostica
a certe forme espressive. Le
opere scelte sono spesso cru-
de e decise, mostrano senza
pudore il concetto attorno al
quale sono nate. «Tutti gli ar-
tisti hanno lavorato con l’im-
magine» dice il curatore Are-
na, che ha realizzato l’esposi-
zione con il patrocinio di Re-
gione Liguria e Comune di
Genovae con la collaborazio-
ne di Goethe Institut Genua
«ma ognuno di loro ha rivisi-
tato il tema dell’alterità, del-
l’identità traslata espressa in
pubblico, attraverso la foto-
grafia, la performance, la vi-

deoart». Alla Sala Dogana
troviamo le opere che più
hannoache farecon la tecno-
logia, mentre Guidi&Schoen
ospita lavori fotografici, ma
non realizzati da fotografi:
«Le immagini in mostra sono
dureecontrastanti, accostate
secondo gli opposti, pieno e
vuoto, dolce e crudo, colore e
bianco e nero» dice ancora
Arena. Di Primo Piano a Pa-
lazzo Grillo sono state sfrut-
tate le stanzeperallestirepic-
cole “personali”, mentre Abc
Arte ospita prevalentemente
installazioni. “Other Identi-
ty” si propone anche l’obietti-
vo di accorciare la filiera del-
l’arteedioffrireunapossibili-
tàaldi làdeinomiconosciuti.
Anche per questo, precisa il
curatore,«tuttigliartistichia-
mati, tranne uno, Emanuele
Dello Strologo, non sono ge-
novesi».

L’inaugurazione sarà ac-
compagnata da performance
evideorassegnenellequattro
sedi espositive, in particola-
re: la SalaDogana del Ducale
ospita alle 17, alle 20.30 la
performance di Francesca Fi-
ni e alle 21.30 l’Electronic Li-
veFLeUR/EnricoDuttoFran-
cesco Lurgo. Alla Galleria
Guidi&Schoensi tienealle17
laperformancediNadiaFras-
son,mentreAbcArteospiterà
CinziaCeccarelli.Sarannodi-
sponibili un catalogo Web e
un videocatalogo per rappre-
sentare i momenti salienti
dellamanifestazione.—

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

1. L’allestimento di Claire Fontaine alla Loggia degli Abati: in primo piano “Yoda, 2016” e l’installazione
“Newsfloor”; 2. “Change”, 2006; 3. Untitled (Secret Painting), 2007 COPYRIGHT CLAIRE FONTAINE

Genova è cruciale
nella storia economica:
vi nacque la prima
banca almondo
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In collaborazione con SIGO, Società Italiana di
Ginecologia e Ostetricia, questa collana inedita
affronta i temi centrali legati alla salute fisica
e psichica delle donne, dall’adolescenza alla
menopausa. Un prezioso strumento di facile
consultazione curato da medici esperti che ne
garantiscono l’assoluta correttezza scientifica.
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La salute della donna.
Fate crescere il vostro benessere.
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TUTTE LE INFORMAZIONI E I CONSIGLI
CHE OGNI DONNA DOVREBBE

CONOSCERE PER PRENDERSI CURA DI SÉ.

DALL’8MARZO IL PRIMO VOLUME

Quest’opera e l’assegnazione di borse di studio per la ricerca scientifica
promosse dalla SIGO sono state possibili grazie al contributo di:


